
attivazione IZ3GOS
attivazione sotaitalia cima dell’uomo – tn - 330 (mt  3010 -JN56VJ)

05 Agosto 2017

Partenza: ore 04:00 UTC dal Passo San Pellegrino 1918 m
Arrivo a cima dell’Uomo: ore 07:30 UTC
Condizioni climatiche: inizialmente sereno, poi nebbia Temp. +22°C
Condizioni di lavoro: 

- RTX FT 817,
- batteria LiPo, 
- antenna vertical monopole per le HF home made,
- Microfono electret con cuffie + nuovo speech processor home made.

Il punto di partenza è il Passo San Pellegrino. L’attivazione di questa cima è stata un
po’ sofferta in quanto il primo tentativo l’avevo fatto in agosto del 2016 ma a 50 m
dalla cima ho dovuto rinunciare in quanto da solo, zaino pesante e senza corda non mi
sono sentito di rischiare. Secondo tentativo  29 Luglio 2017 annullato per previsioni
meteo  avverse.  Cima  dell’Uomo  stava  diventando  una  sfida  personale.  Venerdì  04
agosto, con mio cognato Emanuele e il supporto logistico dell’amico Pier (IU3 EJH)
decido di tentare per la terza volta l’attivazione della cima in oggetto. Partenza il
venerdì stesso e sosta a Fregona, frazione nella valle Agordina, presso l’appartamento
di IU3EJH. Serata conviviale passata a tavola con Pier, l’YF e la figlia chiacchierando
di montagna e di radio. Tra le risate e qualche bicchiere di vino la serata trascorse
velocemente tanto da dover troncare il  piacevole chiacchierio e andarsi a coricare
considerata l’alzataccia del giorno successivo. Partenza da Fregona ore 03:30 UTC in
direzione Passo San Pellegrino. Ore 04:00 UTC siamo pronti per partire, imbocchiamo
la stradina che sale verso il rifugio Cima dell’Uomo. È appena l’alba ma già si sentono i
campanacci delle mucche al pascolo, alcuni caprioli ci fanno compagnia durante la salita
delle  piste  da  sci  e  le  marmotte  annunciano  il  nostro  arrivo  con  il  caratteristico
fischio quando, nella parte alta, iniziamo ad addentrarci nel canalone.
La  salita  non  comporta  grandi  difficoltà  alpinistiche  ma  richiede  una  buona
preparazione fisica e la massima attenzione su dove mettere i piedi. Il canalone si
presente estremamente ripido e scivoloso e il ghiaino che lo ricopre rende la salita
molto faticosa con possibilità di frequenti cadute  di sassi; consigliata la salita dal
rifugio  Fuciade evitando così  la  parte alta del  canalone considerata,  a  mio  avviso,
pericolosa sia in salita che in discesa. Dopo circa 2h 30’ arriviamo in prossimità della
forcella dell’Uomo e proseguiamo a dx dove inizia la cengia che taglia tutta la parete
Sud.  La  salita  non  è  attrezzata,   sono  presenti  di  tanto  in  tanto  degli  anelli  di
assicurazione che aiutano a superare alcuni tratti esposti e interrotti fino ad arrivare
alla cresta Sud-Est. La si percorre con attenzione in quanto la presenza costante di
ghiaino rende la salita molto scivolosa. Superati alcuni passaggi di I e I+ su dei muretti
rocciosi  si  arriva  alla  grande  croce  con  libro  di  vetta  annesso.  Il  panorama  è
straordinario  e  unico  ma  viene  immediatamente  offuscato  dalla  nebbia  che  arriva



copiosa dalle valli sottostanti. Verso nord si staglia il Gran Vernel e nello sfondo il
gruppo del Sella con il Piz Boè, a nord-est la imponente e strapiombante parete Sud
della Marmolada, verso Sud il Col Margherita, cima Juribrutto, cima Bocche e nello
sfondo il gruppo delle Pale di San Martino, verso Ovest la catena di Costabella.  
Allestisco il set-up tra qualche difficoltà nel sistemare l’antenna causa vento.  
La propagazione non è delle migliori ma mi permette di mettere a log una ventina di
QSO. Ultimo collegamento fatto con l’amico G0RQL (Don) dopodiché sono costretto a
fermare le numerose chiamate causa l’intensificarsi della nebbia.
Un grazie a tutti in particolare ad Emanuele che mi ha supportato nell’attivazione, a
IU3EJH e YF per l’ospitalità.

73 de IZ3GOS  Enrico
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